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Quinta domenica del Tempo Ordinario
   9 febbraio 2020 (I settimana del Salterio)
	Letture:

Isaia 58,7-10; 
Salmo 111; 
1 Corinzi 2,1-5; 
Matteo 5,13-16
	COLLETTA
O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo, donaci il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra. Per il nostro Signore Gesù...


«Voi siete il sale, voi siete la luce della terra». Il Vangelo è sale e luce, è come un istinto di vita che penetra nelle cose, si oppone al loro degrado e le fa durare. Il discepolo-luce è uno che ogni giorno accarezza la vita e ne rivela il bello, uno dai cui occhi emana il rispetto amoroso per ogni vivente. Voi siete il sale, voi avete il compito di preservare ciò che nel mondo vale e merita di durare, di opporvi ai corruttori, di dare sapore, di far gustare il buono della vita. Voi siete la luce del mondo. Una affermazione che ci sorprende, che Dio sia luce lo crediamo; ma credere che anche l'uomo sia luce, che lo sia anch'io e anche tu, con i nostri limiti e le nostre ombre, questo è sorprendente. E lo siamo già adesso, se respiriamo vangelo. La luce è il dono naturale di chi ha respirato Dio. Quando tu segui come unica regola di vita l'amore, allora sei luce e sale per chi ti incontra. Quando due sulla terra si amano, diventano luce nel buio, lampada ai passi di molti, piacere di vivere e di credere. (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE
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APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Adorazione eucaristica quotidiana.

( in Cappella ogni giorno feriale: ore 9 – 11 (sabato compreso); e 16.30 – 18.30 (dal lunedì al venerdì)
Confessioni settimanali. Padre Salesiano (don Aldo): martedì, giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. Don Giuseppe Vengayjl: sabato dalle 7.30 alle 9.00. Parroco: dopo la S. Messa delle 7.30 e su chiamata. Don Marcello Mammarella: ogni giorno dalle 17.30 (tranne il lunedì), mercoledì e sabato 9.30 – 11.00, domenica alla S. Messe del mattino.

Avvisi particolari

( Oggi, Busta mensile per le attività parrocchiali. Grazie per il vostro sostegno.

( I nostri giovanissimi – studenti delle superiori di AC e non solo - oggi vivono, in Fiera a Padova, la festa diocesana “RADAR”, un evento formativo importante: affidiamo tutti questi ragazzi e animatori alla Madonna.
( IC: oggi incontro dei genitori e bambini del 1° anno e del 5° anno; sabato incontro bambini 2° anno e 5° anno (con prova delle tuniche); sempre sabato alle 17.00 in basilica seconda celebrazione penitenziale dei bambini del 4° anno in preparazione alla celebrazione della prima Confessione. Domenica prossima incontro genitori e bambini del 3° anno e dei genitori e ragazzi di 1° e 2° Media.
( Incontri nel nostro patronato delle Grazie: lunedì 10 ore 8.30 Consiglio parrocchiale per la gestione economica; ore 21.00 sul Vangelo con gli Adulti AC e d. Lorenzo; martedì 11 ore 20.45 catechisti e accompagnatori dei genitori dell’Iniziazione Cristiana; mercoledì 12 ore 15.00 Gruppo Terza età; Giovedì 13 Corale SMG e corso in preparazione al Matrimonio; venerdì 14 Incontro sul Vangelo con don Marcello; sabato prove Coro Giovane e alle 18.30 il Gruppo Fidanzati parteciperà alla s. Messa con la Comunità parrocchiale. Domenica 16 nella s. Messa delle ore 10.00 Battesimo di Romito Linda.
( Martedì 11 è la festa della B. V. di Lourdes, 28° Giornata Mondiale del Malato: a lato sintesi del messaggio di Papa Francesco. All’Ospedale di Schiavonia ci sarà alle 9.30 una S. Messa per tutti gli ammalati e gli operatori sanitari. Presentiamo tanti nostri fratelli e sorelle alla nostra Madonna, perché per sua intercessione ottengano da Dio salute e consolazione.
( Martedì 11 è anche il compleanno del nostro Vescovo Claudio: lo affidiamo alla Madonna.

( Mercoledì 12 alle ore 21.00, nella chiesa di Carceri l’AC vicariale propone il secondo incontro Lo sguardo della Parola, riflessione biblica e preghiera contemplando l’icona della Trasfigurazione. Guiderà l’incontro il biblista don Andrea Albertin.
( Incontri formativi in Patronato Redentore: mercoledì 29, ore 21,00, 2° e 3° Superiore. Giovedì 30, ore 20,45, 4° e 5° Superiore. Venerdì 31 ore 20,45, 1° Superiore. Sabato 1febbraio: ore 16,00 ACR elementari, prima e seconda Media; ore 16,00 Scuola di teologia per laici. Domenica 2: ore 18,15 Gruppo III Media.  

( Giornata per la Vita: domenica scorsa, con le primule, a beneficio del Centro di Aiuto alla Vita sono stati raccolti 542 €: grazie per la vostra generosità. 
( Raccolta di generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l’igiene: ringraziamo di cuore coloro che offrono per le famiglie in difficoltà che chiedono aiuto alla parrocchia.
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
5° DEL TEMPO ORDINARIO
	9
	7.00
	Sospesa

	
	
	8.30
	Def.ti Claudio; Olinda Masiero

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Stevanin Giovanni, Castellin Elena; Offerentis

	
	
	11.30
	Def.ti Andolfo Aldo e fam.

	
	
	18.30
	Def.ti Girardi Lorenzo

	· LUNEDÍ

Santa Scolastica, vergine
	10
	7.30
	Def.ti Fam. Veronese e Prosdocimi

	
	
	8.30
	Def.ti Saorin Primo

	
	
	16.00
	Per le Anime

	
	
	18.30
	Per le Anime

	· MARTEDÍ

Beata Vergine Maria di Lourdes
	11
	7.30
	Per la Congregazione delle Suore Domenicane di Beata Imelda (100 anni di apertura prima Comunità)

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Per le Anime

	
	
	18.30
	Def.ti Ferrioli Alma

	· MERCOLEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	12
	7.30
	Def.ti Girotto Nives, Edgardo, Marina

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Def.ti Cusin Luigi e Rosa

	
	
	18.30
	Def.ti Ambrosi Giorgio; Canevarolo Maria, Amelia, Luigi

	· GIOVEDÌ
Beata Lucrezia (Eustochio)

monaca padovana
	13
	7.30
	Def.ti Ulderico, Giuseppa, Antonio

	
	
	8.30
	Def.ti Olinda Masiero, Nalin Maria, Maria Luisa Bistore

	
	
	16.00
	Def.ti Luppi Antonio, Pietro, Licia, Lorenzo

	
	
	18.30
	Per le Anime

	· VENERDÌ
Santi Cirillo e Metodio, Patroni d’Europa
	14
	7.30
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Per le Anime

	
	
	18.30
	Def.ti Trevisan Natalina; Raisa Ada; Eam. Ferrarato Luigi, Fam. Toffanin Massimiliano

	· SABATO
Santa Maria in sabato
	15
	7.30
	Def.ti Lorenzo e Tecla

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	16.00
	Def.ti Berto Antonio; Coniugi Albertin, Irma, Giorgio, Giuseppe, Maria Luciano; Gemma e Luigi Romito, Costantin Maria e Valeria

	
	
	18.30
	Def.ti Busato Laura Da Rù

	· DOMENICA 
6° DEL TEMPO ORDINARIO
	16
	7.00
	Sospesa

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Ferraretto Tullio

	
	
	11.30
	Per le Anime

	
	
	18.30
	Per le Anime


DOMENICA VESPRI Ore 16.30- ADORAZIONE EUCARISTICA OGNI GIORNO (Stampato in proprio)

Dal messaggio del Santo Padre FRANCESCO per la 

XXVIII giornata mondiale del MALATO, 11 febbraio 2020
«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11, 28)
Cari fratelli e sorelle,
                                                    le parole che Gesù pronuncia: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28) indicano il misterioso cammino della grazia che si rivela ai semplici e che offre ristoro agli affaticati e agli stanchi. Queste parole esprimono la solidarietà del Figlio dell’uomo, Gesù Cristo, di fronte ad una umanità afflitta e sofferente. Quante persone soffrono nel corpo e nello spirito! Egli chiama tutti ad andare da Lui, «venite a me», e promette loro sollievo e ristoro. Quando Gesù dice questo, ha davanti agli occhi le persone che incontra ogni giorno per le strade di Galilea: tanta gente semplice, poveri, malati, peccatori, emarginati dal peso della legge e dal sistema sociale oppressivo... Questa gente lo ha sempre rincorso per ascoltare la sua parola – una parola che dava speranza. (…) 
Gesù Cristo, a chi vive l’angoscia per la propria situazione di fragilità, dolore e debolezza, non impone leggi, ma offre la sua misericordia, cioè la sua persona ristoratrice. Gesù guarda l’umanità ferita. Egli ha occhi che vedono, che si accorgono, perché guardano in profondità, non corrono indifferenti, ma si fermano e accolgono tutto l’uomo, ogni uomo nella sua condizione di salute, senza scartare nessuno (…).
Perché Gesù Cristo nutre questi sentimenti? Perché Egli stesso si è fatto debole, sperimentando l’umana sofferenza e ricevendo a sua volta ristoro dal Padre. Infatti, solo chi fa, in prima persona, questa esperienza saprà essere di conforto per l’altro. (…)
Cari fratelli e sorelle infermi, la malattia vi pone in modo particolare tra quanti, “stanchi e oppressi”, attirano lo sguardo e il cuore di Gesù. Da lì viene la luce per i vostri momenti di buio, la speranza per il vostro sconforto. (…) In questa condizione avete certamente bisogno di un luogo per ristorarvi. La Chiesa vuole essere sempre più e sempre meglio la “locanda” del Buon Samaritano che è Cristo (cfr Lc 10,34), cioè la casa dove potete trovare la sua grazia che si esprime nella familiarità, nell’accoglienza, nel sollievo. In questa casa potrete incontrare persone che, guarite dalla misericordia di Dio nella loro fragilità, sapranno aiutarvi a portare la croce facendo delle proprie ferite delle feritoie, attraverso le quali guardare l’orizzonte al di là della malattia e ricevere luce e aria per la vostra vita. 

Cari operatori sanitari, ogni intervento diagnostico, preventivo, terapeutico, di ricerca, cura e riabilitazione è rivolto alla persona malata, dove il sostantivo “persona”, viene sempre prima dell’aggettivo “malata”. Pertanto, il vostro agire sia costantemente proteso alla dignità e alla vita della persona, senza alcun cedimento ad atti di natura eutanasica, di suicidio assistito o soppressione della vita, nemmeno quando lo stato della malattia è irreversibile. (…)

In questa XXVIII Giornata Mondiale del Malato, penso ai tanti fratelli e sorelle che, nel mondo intero, non hanno la possibilità di accedere alle cure, perché vivono in povertà. Mi rivolgo, pertanto, alle istituzioni sanitarie e ai Governi di tutti i Paesi del mondo, affinché, per considerare l’aspetto economico, non trascurino la giustizia sociale. 
Alla Vergine Maria, Salute dei malati, affido tutte le persone che stanno portando il peso della malattia, insieme ai loro familiari, come pure tutti gli operatori sanitari. A tutti con affetto assicuro la mia vicinanza nella preghiera e invio di cuore la Benedizione Apostolica.                        Dal Vaticano, 3 gennaio 2020


Francesco
